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1 Caratteristiche della gestione e del territorio  

 

1.1 Perimetro della gestione e servizi forniti  

 

Il servizio fornito da ASPEM S.p.a. (dal 1 luglio 2018 divenuta ACSM AGAM Reti Gas 

Acqua Spa) in qualità di gestore è quello di acquedotto, comprensivo delle fasi di captazione, 

adduzione, eventuale trattamento di potabilizzazione, distribuzione. Il servizio è esteso ai 

seguenti Comuni, in provincia di Varese: 

 Arcisate 

 Azzate 

 Barasso 

 Besnate 

 Bodio Lomnago 

 Brezzo di Bedero 

 Buguggiate 

 Cantello 

 Caravate 

 Carnago 

 Caronno Varesino 

 Casciago 

 Castronno 

 Cazzago Brabbia 

 Cittiglio 

 Comerio 

 Cunardo 

 Daverio 

 Galliate Lombardo 

 Gazzada Schianno 

 Germignaga 

 Inarzo 

 Induno Olona 

 Jerago con Orago 

 Lozza 

 Luino 

 Luvinate 

 Maccagno con Pino e Veddasca 

 Malnate 

 Marzio 

 Monvalle 

 Morazzone 

 Sangiano 
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 Varese 

 

1.2 Caratteristiche del territorio   
 

Il territorio dei Comuni serviti dalla società presenta caratteristiche fra loro marcatamente 

differenti e influenzanti in modo determinante sia le modalità di approvvigionamento idrico, 

sia la struttura stessa degli acquedotti. 

I comuni serviti, possono essere raggruppati per aree territorialmente omogenee, con 

riferimento anche all’approvvigionamento idrico, mediante il seguente schema: 

a) Maccagno con Pino e Veddasca, Luino, Germignaga, Brezzo di Bedero; 

b) Cunardo, Marzio; 

c) Cittiglio, Caravate, Monvalle, Sangiano; 

d) Comerio, Barasso, Luvinate, Casciago; 

e) Arcisate, Induno Olona, Cantello; 

f) Varese, Lozza; 

g) Malnate, Gazzada Schianno; 

h) Buguggiate, Azzate, Galliate Lombardo, Daverio, Bodio Lomnago, Inarzo, Cazzago 

Brabbia; 

i) Castronno, Caronno Varesino, Morazzone, Carnago; 

l) Jerago con Orago, Besnate. 

Si evince che i comuni serviti sono ricompresi prevalentemente nella fascia collinare della 

Provincia, caratterizzata dalla presenza di solchi vallivi più o meno pronunciati, dalla esistenza 

di bacini imbriferi di estensione abbastanza limitata, da densità abitativa elevata e dalla tuttora 

presente, per quanto parzialmente ridotta, attività produttiva e manifatturiera, che determinano 

un elevato sfruttamento delle risorse idriche presenti, nonostante i limiti oggettivi di 

sfruttabilità delle falde idriche. Alcuni dei comuni serviti, il cui territorio comprende fasce 

territoriali montane, sono caratterizzati da elevati dislivelli fra le diverse aree del territorio, da 

forti acclività, da specifiche problematiche in termini di mobilità e raggiungibilità delle fonti 

e delle strutture degli acquedotti (bacini e reti); in particolare presentano dette specificità i 

comuni del luinese, quelli della Valganna, la città di Varese, i comuni a nord del lago di 

Varese, Cittiglio. 

In termini generali, si evidenzia come i comuni montani siano approvvigionati in tutto 

(Marzio, Barasso, Comerio) od in parte (Maccagno con Pino e Veddasca, Luino, Germignaga, 

Brezzo di Bedero, Cunardo, Varese, Luvinate, Casciago, Cittiglio, Induno Olona) da sorgenti, 
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mentre quelli della fascia collinare sono approvvigionati da pozzi. In alcuni casi, il sistema 

distributivo è piuttosto articolato, attraverso sistemi di interconnessione fra diversi comuni, 

con la possibilità, ad esempio, che l’acqua delle sorgenti di Varese possa raggiungere alcuni 

degli acquedotti dei comuni a sud di Varese. Vi sono inoltre alcuni comuni che sono 

approvvigionati attraverso gli acquedotti provinciali gestiti dalla società Prealpi Servizi. 

Specificamente sono approvvigionati dall’acquedotto di Barza i comuni di Bodio Lomnago, 

Inarzo, Cazzago Brabbia; il comune di Galliate Lombardo dispone di un collegamento con 

detto acquedotto; è collegato con l’acquedotto dell’Arnona il comune di Carnago. 

I sistemi acquedottistici dei comuni montani sono caratterizzati inoltre da una strutturazione 

più complessa, con la presenza di numerose stazioni di rilancio e sollevamento, di numerosi 

bacini di accumulo, di vasche di rottura della pressione, di valvole riduttrici della pressione, 

di reti di distribuzione spesso molto ridotte a servizio di piccole frazioni abitative montane; 

viceversa per i comuni della fascia collinare, in termini generali, i sistemi acquedottistici sono 

caratterizzati da minore dispersione delle strutture ed una relativa maggiore semplicità dello 

schema impiantistico dell’acquedotto. 

Numerose sono le interconnessioni fra gli acquedotti dei comuni serviti o eserciti da altri 

gestori, utilizzate regolarmente oppure in casi particolari, secondo necessità. Di seguito si 

elencano dette connessioni: 

 l’acquedotto di Luino e quello di Dumenza utilizzano alcune fonti nonché impianti di 

trattamento e di accumulo, in comune; 

 l’acquedotto di Luino è collegato con quello di Germignaga, con possibilità di servire la 

zona Premaggi; 

 l’acquedotto di Varese è collegato con l’acquedotto di Induno Olona, con quello di 

Arcisate (zona Velmaio), può alimentare l’acquedotto di Cantello e quello di Malnate, 

rifornisce alcune zone del comune di Buguggiate, l’acquedotto di Azzate e, tramite 

ulteriori collegamenti, quello di Daverio e quello di Galliate Lombardo, è inoltre collegato 

con l’acquedotto di Gazzada in zona Schianno, rifornisce l’acquedotto di Lozza, può 

ricevere acqua dall’acquedotto di Gavirate, impianti dell’acquedotto di Varese (centrale 

di Luvinate, serbatoi) consentono la distribuzione idrica ai comuni di Casciago e 

Luvinate; 

 la sorgente Fontanone di Barasso, normalmente utilizzata dai comuni di Barasso e 

Comerio, può fornire acqua anche ai comuni di Luvinate, Casciago e Varese attraverso la 

centrale idrica di Luvinate; 
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 l’acquedotto di Malnate può essere approvvigionato anche dagli acquedotti di Vedano 

Olona, Binago e Solbiate Comasco; 

 il comune di Lozza può essere approvvigionato anche dalla centrale Verdi dell’acquedotto 

di Gazzada Schianno; 

 gli acquedotti di Gazzada Schianno e Morazzone sono interconnessi con un collegamento 

fra i bacini; 

 il comune di Gazzada Schianno può essere approvvigionato dall’acquedotto di Castronno 

e può trasferire acqua alla rete del comune di Azzate ed a quella del comune di Brunello; 

 dal serbatoio del comune di Daverio è possibile alimentare la rete del comune di Bodio 

Lomnago e viceversa; 

 il comune di Daverio dispone di un collegamento con il comune di Crosio della Valle, 

oltre ai citati con Azzate, Galliate Lombardo e Bodio Lomnago; 

 dall’acquedotto di Caronno Varesino è possibile trasferire acqua al comune di Carnago; 

 i comuni di Besnate e Jerago con Orago sono fra loro collegati; normalmente da Besnate 

viene trasferita acqua verso Jerago con Orago; 

 il comune di Jerago con Orago può ricevere acqua dall’acquedotto del comune di 

Albizzate; 

 il comune di Besnate è collegato con la rete del comune di Gallarate (non in uso); 

 l’acquedotto del comune di Caravate serve in parte l’acquedotto del comune di Sangiano; 

 una parte della rete idrica del comune di Leggiuno è servita dall’acquedotto di Sangiano; 

 la frazione Vararo di Cittiglio è collegata con l’acquedotto della frazione Casere del 

comune di Laveno Mombello; 

 alcune sorgenti del Comune di Laveno Mombello in zona monte Sasso del Ferro, 

forniscono acqua anche all’acquedotto del comune di Cittiglio; 

 esistono predisposizioni per collegamenti attualmente non completati fra gli acquedotti 

di Caravate e quelli di Gemonio e di Cittiglio; 

 l’acquedotto di Sangiano può essere approvvigionato dall’acquedotto consortile del 

Campo dei Fiori. 

 

 

 

1.3 Quadro Normativo Regionale di riferimento 
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La normativa di riferimento è costituita dal D.Lgs. 31 del 2 febbraio 2001 “Attuazione della 
direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano.” e sue 

modifiche ed integrazioni. 

Nello specifico i riferimenti a normativa regionale sono i Decreti Dirigente Unità 

Organizzativa 9 luglio 2001, n° 16544 “Linee Guida della Regione Lombardia per 

l’organizzazione del controllo sulla qualità delle acque destinate al consumo umano e la 
gestione dei casi di non conformità” e la Circolare 16 marzo 2004 n° 15 “Linee Guida per 
l’applicazione del D.Lgs. 2 febbraio 2001, n° 31, concernente la qualità delle acque destinate 

al consumo umano”. 
  

2 Prerequisiti  

 

 2.1  Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi   

 

Con riferimento alla disponibilità ed affidabilità dei dati di misura di cui all’art. 20 
dell’allegato “A” alla deliberazione ARERA 917/17/R/idr, si specifica che la sommatoria dei 

volumi di processo, intendendosi come tali quelli necessari alla determinazione del volume di 

perdite totali WLTOT, come definito al comma 7.2 dell’allegato “A” alla delibera sopra citata, 

è stata calcolata considerando i volumi in ingresso ed in uscita dal sistema, con l’eccezione 
dei consumi autorizzati (utenze), verificandone le quote misurate e quelle stimate. Per l’anno 
2016 è stata misurata per una quota parte complessiva corrispondente al 88,5 % e per l’anno 
2017 per una quota parte complessiva corrispondente al 89,9 %, confermandosi che la 

misurazione avviene in continuo e che le eventuali interruzioni nella misura sono ampiamente 

contenute all’interno del 20% dell’arco temporale dell’anno di riferimento.  
Si attesta inoltre che la sommatoria dei volumi di utenza misurati, con riferimento alla 

definizione del paragrafo 20.2 dell’allegato “A” alla deliberazione ARERA 917/17, per l’anno 
2016 è stata pari al 99,6 % e per l’anno 2017 pari al 99,5 %. Si conferma che, come previsto 

dalla delibera ARERA, la misura deriva da almeno una lettura effettuata nel corso dell’anno 
di riferimento o in quello precedente. 

 

  2.2     Conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti 
 

Con riferimento all’art.21 dell’allegato “A” alla deliberazione ARERA 917/17, il gestore si è 

dotato delle procedure per gli obblighi di verifica della qualità dell’acqua destinata al consumo 
umano ai sensi del d.lgs. 31/2001 e s.m.i., agli atti. 

Il gestore dichiara di avere applicato ed applicare dette procedure. La documentazione relativa 

alle analisi effettuate, nonché alla gestione delle non conformità fino alla data di entrata in 

vigore della delibera ARERA 917/17 è disponibile pressoil gestore. 

Con riferimento a disposizioni regionali vigenti in materia, si richiama in particolare la 

Circolare 16 marzo 2004 n° 15 che consente ai gestori del servizio idrico di avvalersi di 

laboratori certificati, in alternativa all’impiego di propri laboratori o di altri gestori, come 

indicato all’art. 7del D.lgs. 31/2001. 
Per quanto concerne i rapporti con A.T.S. (ex A.S.L.) in riferimento alla tipologia e numero 

di campionamenti ed analisi si fa riferimento alla corrispondenza intercorsa con detto Ente.  Il 

gestore provvede alla trasmissione del proprio programma di controllo ad A.T.S.. Poiché 

normalmente non si ricevono riscontri da parte dell’Ente, le attività programmate vengono 
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comunque svolte secondo pianificazione. In particolare si attesta che il numero di controlli 

interni di cui al comma 21.1 sub d), con riferimento all’allegato II del D.lgs. 31/2001 e s.m.i., 
tabella 1, è superiore a quello in capo all’autorità sanitaria locale. Con riferimento alla citata 
tabella, in base alla suddivisione delle zone di approvvigionamento, il numero di controlli in 

capo ad A.T.S. dovrebbe essere complessivamente pari a 523 all’anno, mentre quelli effettuati 
dal gestore a valle degli impianti di potabilizzazione sono stati 1.657 nel corso dell’anno 2016 
e 1.497 nel corso dell’anno 2017. 
Esistono accordi definiti con ex A.S.L., non formalizzati, riferiti alla definizione dei controlli. 

Allo stato attuale non è stata sviluppata una valutazione del rischio.  

 

 

 3  Standard specifici di qualità tecnica  

 

3.1. Indicatore S1 

I dati inerenti l’indicatore non erano oggetto di registrazione, si ritiene non opportuno fornire dati 
comunque non completi. Si precisa che antecedentemente all’entrata in vigore della Delibera 
917/2017/R/IDR la Carta del Servizio Acquedotto già prevedeva una durata massima delle 

interruzioni programmate pari a 24 ore. Tale indicazione è confermata nell’edizione vigente della 
Carta dei Servizi, pubblicata in data 01/07/2016. 

 

3.2 Indicatore S2 

I dati inerenti l’indicatore non erano oggetto di registrazione, si ritiene non opportuno fornire dati 

comunque non completi. Si precisa che antecedentemente all’entrata in vigore della Delibera 
917/2017/R/IDR la Carta del Servizio Acquedotto prevedeva che, qualora si verificassero 

carenze o sospensioni del servizio idropotabile per un tempo maggiore di 48 ore, il gestore 

avrebbe attivato un servizio sostitutivo di emergenza, nel rispetto delle disposizioni delle 

competenti Autorità. Tale indicazione è confermata nell’edizione vigente della Carta dei Servizi, 
pubblicata in data 01/07/2016. 

 

3.3 Indicatore S3 

I dati inerenti l’indicatore non erano oggetto di registrazione, si ritiene non opportuno fornire dati 
comunque non completi. Si precisa che antecedentemente all’entrata in vigore della Delibera 
917/2017/R/IDR la Carta del Servizio Acquedotto già prevedeva tempo minimo di preavviso per 

interruzioni programmate pari a 2 giorni. Tale indicazione è confermata nell’edizione vigente 
della Carta dei Servizi, pubblicata in data 01/07/2016. 

 

3.4. Indennizzi Automatici 

La Carta dei Servizi vigente recepisce gli standard specifici, come indicato ai precedenti paragrafi, e 

prevede indennizzi automatici in caso di mancato rispetto degli standard specifici di qualità, 

specificando i casi di esclusione e di sospensione, nonché le modalità di corresponsione degli stessi. 

4 Standard generali di qualità tecnica  
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 4.1  M1 – perdite idriche  

4.1.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi  

 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto sono: 

  

Sigla e nome criticità  
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture  

KNW1.1 Imperfetta conoscenza delle 

infrastrutture di acquedotto  

Incompleta conoscenza della localizzazione 

geografica/topografica della rete 

APP2.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di adduzione 

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle condotte 

delle reti, opere civili, apparecchiature meccaniche 

ed elettromeccaniche degli impianti di adduzione / 

Vetustà della rete 

APP4.1 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 

parametri di quantità e di qualità) nelle 

opere di presa 

 

Assenza totale / cattivo funzionamento / vetustà dei 

misuratori nelle opere di captazione 

APP4.2 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 

parametri di quantità e di qualità) nelle 

infrastrutture di adduzione 

Assenza totale / cattivo funzionamento / vetustà dei 

misuratori nelle infrastrutture di adduzione 

POT4.1 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 

parametri di quantità e di qualità) 

Assenza totale / cattivo funzionamento / vetustà dei 

misuratori negli impianti di potabilizzazione 

DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di distribuzione 

(condotte, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche) 

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle condotte 

delle reti, opere civili, apparecchiature meccaniche 

ed elettromeccaniche degli impianti di distribuzione 

/ Vetustà della rete 

DIS2.2 Pressioni eccessive 

Problematiche connesse ad elevai valori di pressione 

quali elevati livelli di perdite idriche e/o alti tassi di 

rottura delle condotte 

DIS3.1 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori di 

processo (dei parametri di quantità e di 

qualità) 

Assenza totale / cattivo funzionamento / vetustà dei 

misuratori di processo delle infrastrutture di 

acquedotto 

DIS3.2 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori di 

utenza 

Assenza totale / cattivo funzionamento / vetustà dei 

misuratori di utenza 

  

 

 

Gli indici calcolati sono:  

 

  M1a M1b M1 

Valore 

indicatore: 

Anno 2016 23.78 40.3%  

Anno 2017 24.97 40.5%  

Classe: 
Anno 2018 B C C 

Anno 2019* B C C 
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Obiettivi minimi: 
Anno 2018 22.83  22.83 

Anno 2019* 21.92  21.92 

       *previsione  

  

Per il calcolo della classe e degli obiettivi previsti per l’anno 2019 sono stati utilizzati i dati relativi 
all’anno 2017, l’annualità più recente al momento della definizione del piano ai sensi dell’art. 4 della 
deliberazione 917/2017/R/IDR. Non si prevede una discontinuità in quanto i dati rilevati nel 2017 

(annualità più recente a disposizione) risultano in linea con quelli relativi all’annualità 2016.  
La Somma dei volumi in ingresso nel sistema di acquedotto equivale al volume fornito dalle seguenti 

fonti: 

- Sorgenti; 

- Pozzi; 

- Importazione da altri sistemi. 

 

La Somma dei volumi in uscita dal sistema di acquedotto equivale al volume dei consumi autorizzati, 

a quello da prelievi non autorizzati, a quello derivante dai lavaggi delle reti ed a quello ceduto ad altri 

sistemi. 

 

La differenza fra i volumi in uscita, così come considerati, ed i volumi in ingresso viene considerata 

come perdite, utilizzate per la determinazione dei parametri. 

 

Eventuali perdite di trattamento al momento non possono essere né considerate né stimate in quanto 

gli impianti di potabilizzazione risultano essere sprovvisti di appositi misuratori. 

 

 

4.1.2 Interventi selezionati   

4.1.2.1 Investimenti infrastrutturali  

A fronte delle criticità evidenziate si propongono i seguenti interventi risolutivi: 

 

Sigla e nome criticità  Interventi risolutivi proposti  
KNW1.1 Imperfetta conoscenza delle 

infrastrutture di acquedotto  
 Campagna di rilievo delle tubazioni di 

acquedotto 

APP2.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di adduzione 

 Nuove condotte 

 Nuovi impianti di trattamento 

 Potenziamento condotte 

 Sostituzione delle condotte vetuste 

APP4.1 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 

parametri di quantità e di qualità) nelle 

opere di presa 

 

 Inserimento nuovi misuratori di processo 

 Inserimento misuratori di qualità sulle opere 

di presa 

APP4.2 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 

parametri di quantità e di qualità) nelle 

infrastrutture di adduzione 

 Inserimento nuovi misuratori di processo 

POT4.1 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 

parametri di quantità e di qualità) 

 Inserimento nuovi misuratori negli impianti 

di potabilizzazione 
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DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di distribuzione 

(condotte, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche) 

 Nuove condotte 

 Sostituzione delle condotte vetuste 

 Sostituzione delle condotte post 

ricerca/segnalazione perdite 

 Manutenzione straordinaria impianti 

distribuzione 

DIS2.2 Pressioni eccessive 

 Installazione riduttori di pressione  

 Rete distrettualizzata telecontrollata 

 

DIS3.1 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori di 

processo (dei parametri di quantità e di 

qualità) 

 Inserimento nuovi misuratori di processo 

 Inserimento misuratori su antincendio 

 Inserimento misuratori a distretti 

DIS3.2 Non totale copertura o cattivo 

funzionamento o vetustà dei misuratori di 

utenza 

 Sostituzione contatori con età > 15 anni 

 Inserimento nuovi misuratori d’utenza 

 

 

Gli importi previsti sono indicati in tabella: 

 

Criticità ex 

determina xx/2018-

DSID 

TITOLO INTERVENTO PREVALENTE 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2018 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2019 

DIS1.2   € 974'765 € 1'265'285 

  

Interventi di sostituzione o di riparazione 

durevole tratti rete/derivazioni d'utenza € 60.000 € 60.000 

  manutenzione straordinaria condutture € 23.000 € 0 

  

manutenzione straordinaria edilizia su 

centrali € 5.000 € 0 

  manutenzione straordinaria su centrali € 50.000 € 0 

  manutenzione straordinaria su serbatoi € 150.000 € 205.000 

  nuove condutture € 40.000 € 0 

  nuove opere idrauliche fisse su condotte € 2.500 € 0 

  rinnovo allacciamenti € 8.100 € 3.500 

  rinnovo condutture € 636.165 € 990.785 

  rinnovo misuratori di processo su pozzi € 0 € 6.000 

KNW1.1   € 56.000 € 270.000 

  Cartografia e rilievo reti € 56.000 € 270.000 

APP2.2   € 179.100 € 0 

  nuove condutture € 10.000 € 0 

  nuovi impianti di trattamento su centrali € 2.500 € 0 

  rinnovo condutture € 166.600 € 0 

APP4.1   € 12.000 € 16.000 

  nuovi misuratori di processo su sorgenti € 0 € 14.000 

  nuovo telecontrollo € 12.000 € 2.000 

DIS2.2   € 137.500 € 155.000 

  nuove opere idrauliche fisse su condotte € 37.500 € 75.000 
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  nuovi impianti elettrici su centrali € 65.000 € 0 

  nuovi impianti elettrici su serbatoi € 0 € 20.000 

  Riduzione perdite idriche € 25.000 € 60.000 

  rinnovo opere idrauliche su centrali € 10.000 € 0 

DIS3.1   € 83.400 € 194.800 

  nuovi misuratori di processo  su distretti € 17.500 € 42.000 

  nuovi misuratori di processo su centrali  € 0 € 10.000 

  nuovi misuratori di processo su serbatoi € 36.900 € 48.800 

  nuovi misuratori di processo su sorgenti € 9.000 € 9.000 

  nuovi misuratori utenza € 20.000 € 80.000 

  rinnovo misuratori di processo su serbatoi € 0 € 5.000 

POT.4.1   € 1.400 € 2.800 

  nuovi misuratori di processo su centrali € 1.400 € 2800 

APP4.2   € 38500 € 54000 

  nuovi misuratori di processo su serbatoi € 25.000 € 45.000 

  nuovi misuratori di processo su sorgenti € 13.500 € 9.000 

DIS3.2   € 215.000 € 485.000 

  nuovi misuratori utenza € 15000 € 10.000 

  rinnovo misuratori utenza € 200.000 € 475.000 

Totale complessivo   € 1.697.665 € 2.442.885 

 

Si prevede inoltre l’entrata in esercizio degli importi indicati nell’anno di riferimento, pertanto i LIC 

saranno nulli. 

Non sono previsti contributi pubblici per gli interventi previsti e sopra riepilogati. 

Non sono presenti nel piano interventi sugli strumenti di misura funzionali all'adempimento del DM 

93/2017.  La politica di sostituzione e rinnovamento dei misuratori di utenza sarà sviluppata 

progressivamente a partire dall’anno 2018, per proseguire nel 2019 e negli anni successivi, con 
previsione di avvio di interventi di sostituzione dei misuratori più vetusti con nuovi di tipo meccanico 

nel corso del 2018 in numero previsto di 2.500, per proseguire nel 2019 con installazione di misuratori 

sia di tipo meccanico che elettronico, rispettivamente in numero di 2.500 per ciascuna tipologia, e 

negli anni successivi con misuratori di tipo elettronico per un numero complessivo di circa 24.000 

 

Per l’indicatore M1: 
 

Il totale di spesa 2018 è  € 1.697.665 

Il totale di spesa 2019 è  € 2.442.885 

Il totale dei LIC previsti per il 2018 è  €                   -    

Il totale dei LIC previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2018 è  € 1.697.665 

Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2019 è  € 2.442.885 
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Si ritiene che l’obiettivo posto per il 2018 di riduzione delle perdite di 459.694 m3e l’obiettivo 
indicato per il 2019 di riduzione delle perdite di 441.306 m3 possano essere raggiunti con gli interventi 

indicati nel piano. 

 

Non presenti opzioni progettuali, nel senso che ogni criticità presenta una sola soluzione progettuale. 

Di seguito si illustra il cronoprogramma di massima: 
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7.87%

2.90%

0.56%

1.21%

2.78%

0.28%

43.32%

0.14%

3.02%

9.66%

0.12%

1.21%

0.06%

1.57%

0.34%

1.32%

0.24%

8.57%

0.48%

3.76%

0.12%

0.34%

2.05%

1.44%

6.64%

43101 43192,125 43283,25 43374,375 43465,5 43556,625 43647,75 43738,875 43830

Interventi di sostituzione o di riparazione durevole tratti rete/derivazioni d'utenza

manutenzione straordinaria condutture

nuove condutture

nuove opere idrauliche fisse su condotte

rinnovo allacciamenti

rinnovo condutture

rinnovo misuratori di processo su pozzi

nuovi misuratori di processo  su distretti

rinnovo misuratori utenza

nuovi misuratori utenza

rinnovo misuratori utenza

manutenzione straordinaria edilizia su centrali

manutenzione straordinaria su centrali

nuovi impianti di trattamento su centrali

nuovi impianti elettrici su centrali

nuovi misuratori di processo su centrali

nuovi misuratori di processo su sorgenti

rinnovo opere idrauliche su centrali

manutenzione straordinaria su serbatoi

nuovi impianti elettrici su serbatoi

nuovi misuratori di processo su serbatoi

rinnovo misuratori di processo su serbatoi

Cartografia e rilievo reti

nuovo telecontrollo

Riduzione perdite idriche

CRONOPROGRAMMA MACROINDICATORE M1

Studi, ricerche, brevetti, diritti di

utilizzazione

Condutture e opere idrauliche fisse

Gruppi di misura meccanici

Impianti di sollevamento e

pompaggio

Serbatoi

Telecontrollo

Gruppi di misura elettronici
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4.1.2.2 Interventi gestionali  

Nel piano non sono ritenuti necessari interventi gestionali volti a risolvere criticità afferenti il macro-

indicatore M1.  

 

 
4.2 M2 – interruzioni del servizio  

4.2.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi  

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto sono:  

 

Sigla e nome criticità  
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture  

KNW1.1 Imperfetta conoscenza delle 

infrastrutture di acquedotto  

Necessità di conoscere le reti idriche per 

migliorare la continuità del servizio 

APP1.1 Insufficienza quantitativa del 

sistema delle fonti e/o sovrasfruttamento 

delle fonti di approvvigionamento 

Possibile insufficienza del sistema delle fonti di 

garantire la sicurezza dell’approvvigionamento del 
bacino d’utenza servito in tutte le possibili 
condizioni prevedibili (siccità, inquinamento 

antropico o naturale di alcune fonti ecc.) 

APP1.3 Vulnerabilità delle fonti di 

approvvigionamento e/o inadeguatezza delle 

aree di salvaguardia 

Rischio di significative riduzioni delle portate 

derivabili in condizioni di emergenza / mancata 

individuazione aree di salvaguardia 

APP2.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di adduzione  

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle 

condotte delle reti, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche degli impianti di 

adduzione / Vetustà della rete che implicano come 

possibili effetti un aumento delle interruzioni di 

servizio (programmate e non programmate)  

APP2.3 Insufficiente capacità idraulica e/o 

scarsa flessibilità di esercizio delle 

infrastrutture di adduzione 

Condizioni di esercizio delle infrastrutture non 

adeguate ad alimentare il bacino di utenza con 

portate sufficienti in situazioni diverse da quelle di 

progetto e/o straordinarie 

DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di distribuzione 

(condotte, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche) 

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle 

condotte delle reti, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche degli impianti di 

distribuzione / Vetustà della rete che implicano 

come possibili effetti un aumento delle interruzioni 

di servizio (programmate e non programmate) 

DIS1.3 Capacità idraulica delle 

infrastrutture non rispondente ai livelli di 

domanda 

Necessità di disponibilità idrica maggiore in caso 

di emergenza 

DIS1.4 Inadeguate capacità di compenso e di 

riserva dei serbatoi 

Capacità di compenso dei serbatoi insufficienti ad 

assolvere pienamente alla funzione di compenso 

giornaliero 

  

Il valore dell’indicatore non viene calcolato, con riferimento a quanto indicato al capitolo 3. 
 

    M2  

Valore indicatore:  Anno 2016  0.17 

Anno 2017  0.22 
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Il Volume massimo derivabile dal sistema delle fonti di approvvigionamento nel giorno di massimo 

consumo dell'anno è stato calcolato ed è risultato pari a 136.214 m3 per il 2016 e 137.407 m3 per il 

2017. 

Il Volume necessario a soddisfare la domanda nel giorno di massimo consumo dell'anno è stato 

calcolato ed è risultato pari a 88.141 m3 per il 2016 e 95.744 m3 per il 2017. 

 

 

4.2.2 Interventi selezionati   

4.2.2.1 Investimenti infrastrutturali  

A fronte delle criticità evidenziate si propongono i seguenti interventi risolutivi: 

 

Sigla e nome criticità  Interventi risolutivi proposti 

KNW1.1 Imperfetta conoscenza delle 

infrastrutture di acquedotto  

 Verifiche fluidodinamiche delle reti per 

migliorare la continuità del servizio 

APP1.1 Insufficienza quantitativa del 

sistema delle fonti e/o sovrasfruttamento 

delle fonti di approvvigionamento 

 Realizzazione di nuovi pozzi e sorgenti 

 Manutenzione sorgenti e pozzi esistenti 

 Indagini tecniche per verifiche funzionali 

pozzi 

APP1.3 Vulnerabilità delle fonti di 

approvvigionamento e/o inadeguatezza delle 

aree di salvaguardia 

 Impermeabilizzazioni pozzi / sorgenti 

APP2.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di adduzione  

 Manutenzione straordinaria su sorgenti, 

pozzi, serbatoi, centrali 

 Nuove condotte 

 Sostituzioni / Potenziamenti condotte 

APP2.3 Insufficiente capacità idraulica e/o 

scarsa flessibilità di esercizio delle 

infrastrutture di adduzione 

 Studi per efficientamento acquedotto e 

progettazione interventi conseguenti 

DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di distribuzione 

(condotte, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche) 

 Manutenzione straordinaria su serbatoi 

 Nuove condotte 

 Sostituzioni / Potenziamenti condotte 

 Rinnovo telecontrollo 

DIS1.3 Capacità idraulica delle 

infrastrutture non rispondente ai livelli di 

domanda 

 Manutenzione straordinaria su serbatoi 

 Nuove condotte 

 Sostituzioni / Potenziamenti condotte 

DIS1.4 Inadeguate capacità di compenso e 

di riserva dei serbatoi 

 Studi per efficientamento serbatoi di 

compenso in distribuzione/captazione 

 Rinnovi serbatoi 
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Gli importi previsti sono indicati in tabella: 

 

 

Criticità ex 

determina xx/2018-

DSID 

TITOLO INTERVENTO PREVALENTE 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2018 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2019 

DIS1.2   € 1.019.200 € 375.100 

  

manutenzione straordinaria edilizia su 

centrali € 70.000 € 20.000 

  manutenzione straordinaria edilizia su pozzi € 7.000 € 4.000 

  

manutenzione straordinaria edilizia su 

serbatoi € 11.600 € 0 

  

manutenzione straordinaria edilizia su 

sorgenti € 18.300 € 10.000 

  

manutenzione straordinaria impianti di 

sollevamento e pompaggio € 0 € 5.000 

  

manutenzione straordinaria opere 

idrauliche su sorgenti € 0 € 15.000 

  manutenzione straordinaria su centrali € 22.300  € 0 

  manutenzione straordinaria su serbatoi € 124.000 € 67.000 

  nuove condutture € 28.600 € 31.200 

  nuovi impianti di sollevamento e pompaggio € 5.000 € 20.000 

  nuovi impianti elettrici € 10.000 € 0 

  nuovi impianti elettrici su pozzi € 38.000 € 0 

  nuovi serbatoi € 10.000 € 0 

  nuovo telecontrollo € 36.500 € 3.000 

  rinnovi telecontrollo € 95.000 € 30.000 

  rinnovo condutture € 265.100 € 4.900 

  

rinnovo impianti di sollevamento e 

pompaggio € 29.000 € 0 

  rinnovo impianti elettrici su serbatoi € 5.000 € 0 

  rinnovo opere idrauliche su centrali € 90.000 € 50.000 

  rinnovo opere idrauliche su sorgenti € 25.000 € 0 

  rinnovo serbatoi € 128.800 € 115.000 

DIS1.3   € 882.525 € 878.750 

  

manutenzione straordinaria edilizia su 

serbatoi € 5.000 € 5.000 

  nuove condutture € 44.400 € 101.800 

  rinnovo condutture € 833.125 € 771.950 

KNW1.1   € 100.000 € 75.000 

  modellazzione idraulica € 100.000 € 75.000 

APP1.3   € 15.000 € 10.000 

  

manutenzione straordinaria opere 

idrauliche fisse su pozzi € 0 € 10.000 

  

manutenzione straordinaria opere 

idrauliche su sorgenti € 15.000  € 0 
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APP2.2   € 121.500 € 215.000 

  manutenzione straordinaria edilizia su pozzi € 2.000 € 14.500 

  

manutenzione straordinaria opere 

idrauliche fisse su pozzi € 0 € 28.000 

  

manutenzione straordinaria opere 

idrauliche su sorgenti € 0 € 50.000 

  manutenzione straordinaria su centrali € 8.000  € 0 

  manutenzione straordinaria su serbatoi € 0 € 5.000 

  nuove condutture € 0 € 45.000 

  nuove opere idrauliche fisse su pozzi € 2.000   € 0 

  nuove opere idrauliche su sorgenti € 0 € 20.000 

  nuovi impianti elettrici su pozzi € 20.000 € 0 

  rinnovi telecontrollo € 19.000 € 2.500 

  rinnovo condutture € 5.000 € 32.000 

  

rinnovo impianti di sollevamento e 

pompaggio € 100 € 3.000 

  rinnovo impianti di trattamento su pozzi € 10.000  € 0 

  rinnovo opere idrauliche fisse su pozzi € 45.800 € 15.000 

  rinnovo opere idrauliche su centrali € 9.600  € 0 

APP2.3   € 45.000    € 0 

  modellazzione idraulica € 45.000   € 0 

DIS1.4   € 18.000 € 20.000 

  modellazzione idraulica € 10.000 € 20.000 

  rinnovo serbatoi € 8.000 € 0 

APP1.1   € 85.300 € 378.200 

  

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su 

pozzi € 20.900  € 0 

  nuove opere idrauliche fisse su pozzi € 64.100 € 218.200 

  nuovi pozzi  € 0 € 40.000 

  rinnovo opere idrauliche fisse su pozzi € 0 € 120.000 

  rinnovo opere idrauliche su sorgenti € 300 € 0 

Totale complessivo   € 2.286.525 € 1.952.050 

 

 
Per l’indicatore M2: 
 

Il totale di spesa 2018 è  € 2'286'525 

Il totale di spesa 2019 è  € 1'952'050 

Il totale dei LIC previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei LIC previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2018 è  € 2'286'525 
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Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2019 è  € 1'952'050 

 

 

Si ritiene che con gli interventi indicati nel piano si possa soddisfare per l’indicatore M2 l’obiettivo 
della Classe A. 

 

Non presenti opzioni progettuali, nel senso che ogni criticità presenta una sola soluzione progettuale. 

Di seguito si illustra il cronoprogramma di massima: 
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0.65%

0.90%

4.13%

5.92%

0.49%

6.71%

1.37%

0.94%

45.11%

0.24%

4.27%

2.12%

0.67%

0.12%

1.89%

0.71%

1.06%

0.47%

0.12%

0.76%

3.53%

0.60%

0.51%

4.62%

0.71%

0.47%

0.24%

0.12%

5.94%

0.24%

0.93%

3.46%

01/01/2018 02/04/2018 02/07/2018 01/10/2018 31/12/2018 01/04/2019 01/07/2019 30/09/2019 31/12/2019

manutenzione straordinaria edilizia su pozzi

manutenzione straordinaria opere idrauliche fisse su pozzi

modellazzione idraulica

nuove condutture

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su pozzi

nuove opere idrauliche fisse su pozzi

nuovi impianti elettrici su pozzi

nuovi pozzi

rinnovo condutture

rinnovo impianti di trattamento su pozzi

rinnovo opere idrauliche fisse su pozzi

manutenzione straordinaria edilizia su centrali

manutenzione straordinaria edilizia su sorgenti

manutenzione straordinaria impianti di sollevamento e pompaggio

manutenzione straordinaria opere idrauliche su sorgenti

manutenzione straordinaria su centrali

modellazzione idraulica

nuove opere idrauliche su sorgenti

nuovi impianti di sollevamento e pompaggio

rinnovo impianti di sollevamento e pompaggio

rinnovo opere idrauliche su centrali

rinnovo opere idrauliche su sorgenti

manutenzione straordinaria edilizia su serbatoi

manutenzione straordinaria su serbatoi

modellazzione idraulica

nuovi impianti di sollevamento e pompaggio

nuovi serbatoi

rinnovo impianti elettrici su serbatoi

rinnovo serbatoi

nuovi impianti elettrici

nuovo telecontrollo

rinnovi telecontrollo

CRONOPROGRAMMA MACROINDICATORE M2

Condutture e opere idrauliche

fisse

Impianti di sollevamento e

pompaggio

Serbatoi

Telecontrollo
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4.2.2.2 Interventi gestionali  

Nel piano non sono ritenuti necessari interventi gestionali volti a risolvere criticità afferenti il macro-

indicatore M2. 

 

4.3 M3 – qualità dell’acqua erogata  

4.3.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto sono:  

 

Sigla e nome criticità  Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture  

APP1.3 Vulnerabilità delle fonti di 

approvvigionamento e/o inadeguatezza delle 

aree di salvaguardia 

Rischio di contaminazioni antropiche/naturali delle 

fonti di approvvigionamento per mancata 

individuazione aree di salvaguardia 

POT1.1 Inadeguatezza di progetto, delle 

condizioni fisiche, di monitoraggio, dei 

trattamenti 

Inadeguatezza degli impianti di potabilizzazione 

con conseguenti casi di superamento dei limiti 

imposti dalla normativa vigente 

DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di distribuzione 

(condotte, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche) 

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle 

condotte delle reti, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche degli impianti di 

distribuzione / Vetustà della rete che implicano 

come possibili effetti una diminuzione della qualità 

dell’acqua distribuita 

  

Gli indici calcolati sono:  

 

    M3a  M3b  M3c  M3  

Valore 

indicatore:  

Anno 

2016  
0.116% 9.41% 1.21%  

Anno 

2017  
0.017% 6.08% 1.06%  

Classe:  Anno 

2018  
E D B E 

Anno 

2019*  
E D B E 

Obiettivi 

minimi:  

Anno 

2018     

Classe 

precedente in 

2 anni 

Anno 

2019*     

Classe 

precedente in 

2 anni 
*previsione  

  

Nel periodo dal 29/11/2016 al 05/01/2017 è stata emessa ordinanza di non potabilità riferita a 

problematiche di tipo batteriologico e risolta con interventi di disinfezione sull’acquedotto del 
comune di Cunardo. 
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Il Numero campioni (da controlli interni) effettuati in distribuzione a valle di impianti di 

potabilizzazione risulta adeguato al numero minimo di cui alla tabella 1 dell’allegato II al D.Lgs. 
31/2001. 

Il numero di parametri analizzati a valle dei trattamenti di potabilizzazione è pari a 14.999 nel 2016 

e 11.789 nel 2017. 

Attualmente non è applicato il modello WSP. 

 

4.3.2 Interventi selezionati   

4.3.2.1 Investimenti infrastrutturali  

 

A fronte delle criticità evidenziate si propongono i seguenti interventi risolutivi: 

 

 

Sigla e nome criticità  Interventi risolutivi proposti 
APP1.3 Vulnerabilità delle fonti di 

approvvigionamento e/o inadeguatezza delle 

aree di salvaguardia 

 Opere di tutela assoluta delle fonti di 

approvvigionamento 

 Impermeabilizzazioni sorgenti, pozzi 

POT1.1 Inadeguatezza di progetto, delle 

condizioni fisiche, di monitoraggio, dei 

trattamenti 

 Nuovi impianti di trattamento su serbatoi, 

centrali 

 Rinnovo impianti di trattamento su centrali 

 Rinnovo impianti elettrici 

DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 

reti e degli impianti di distribuzione 

(condotte, opere civili, apparecchiature 

meccaniche ed elettromeccaniche) 

 Nuovi impianti di trattamento su condotte, 

serbatoi 

 Rinnovo impianti di trattamento su serbatoi 

 Manutenzione straordinaria su serbatoi 

 

Gli importi previsti sono indicati in tabella: 

 

Criticità ex 

determina 

xx/2018-DSID 

TITOLO INTERVENTO PREVALENTE 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2018 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2019 

DIS1.2   € 70'500 € 80'500 

  manutenzione straordinaria su serbatoi  € 0 € 10'500 

  

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su 

serbatoi € 2'500 € 0 

  nuovi impianti di trattamento su centrali € 0 € 4'000 

  nuovi impianti di trattamento su pozzi € 0 € 10'000 

  nuovi impianti di trattamento su serbatoi € 38'000 € 10'000 

  rinnovo impianti di trattamento su centrali € 10'000 € 10'000 

  rinnovo impianti di trattamento su serbatoi € 15'000 € 16'000 

  rinnovo impianti di trattamento su sorgenti € 5'000 € 10'000 

  rinnovo opere idrauliche su centrali € 0 € 10'000 

APP1.3   € 74'200 € 58'000 

  

manutenzione straordinaria opere di tutela 

assoluta delle fonti su pozzi € 20'000  € 0 
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manutenzione straordinaria opere 

idrauliche su sorgenti € 5'500 € 20'000 

  

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su 

pozzi € 33'700 € 20'000 

  

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su 

sorgenti € 0 € 18'000 

  rinnovo opere idrauliche su sorgenti € 15'000  € 0 

POT1.1   € 20'000 € 380'000 

  nuovi impianti di trattamento su centrali € 0 € 300'000 

  nuovi impianti di trattamento su serbatoi  € 0 € 75'000 

  nuovi misuratori di processo su centrali € 0 € 5'000 

  rinnovo impianti elettrici su serbatoi € 20'000  € 0 

Totale 

complessivo   € 164'700 € 518'500 

 

 

 
 
Per l’indicatore M3: 
 

Il totale di spesa 2018 è  €  164'700 

Il totale di spesa 2019 è  €  518'500 

Il totale dei LIC previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei LIC previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2018 è  €  164'700 

Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2019 è  €  518'500 

 
 

Non sono previsti contributi. 

 

Si ritiene che l’obiettivo di rientro nella classe precedente in due anni possa essere raggiunto con gli 

interventi indicati nel piano. 

 

Non sono presenti opzioni progettuali, nel senso che ogni criticità presenta una sola soluzione 

progettuale. 

 

 Di seguito si illustra il cronoprogramma di massima. 
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2.93%

7.86%

1.46%

3.73%

2.63%

44.50%

0.73%

2.93%

2.20%

1.46%

2.20%

1.54%

0.37%

18.00%

4.54%

2.93%

01/01/2018 02/04/2018 02/07/2018 01/10/2018 31/12/2018 01/04/2019 01/07/2019 30/09/2019 31/12/2019

manutenzione straordinaria opere di tutela assoluta delle fonti su pozzi

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su pozzi

nuovi impianti di trattamento su pozzi

manutenzione straordinaria opere idrauliche su sorgenti

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su sorgenti

nuovi impianti di trattamento su centrali

nuovi misuratori di processo su centrali

rinnovo impianti di trattamento su centrali

rinnovo impianti di trattamento su sorgenti

rinnovo opere idrauliche su centrali

rinnovo opere idrauliche su sorgenti

manutenzione straordinaria su serbatoi

nuove opere di tutela assoluta delle fonti su serbatoi

nuovi impianti di trattamento su serbatoi

rinnovo impianti di trattamento su serbatoi

rinnovo impianti elettrici su serbatoi

CRONOPROGRAMMA MACROINDICATORE M3

Condutture e opere idrauliche

fisse

Impianti di sollevamento e

pompaggio

Serbatoi
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4.3.2.2 Interventi gestionali  

Nel piano non sono ritenuti necessari interventi gestionali volti a risolvere criticità afferenti il macro-

indicatore M3. 

 

 

4.4 M4 – adeguatezza del sistema fognario  
 Non applicabile in quanto il gestore non gestisce il servizio di fognatura. 

 

 

4.5 M5 – smaltimento fanghi in discarica  
Non applicabile in quanto il gestore non gestisce il servizio di fognatura. 

 

 

4.6 M6 – qualità dell’acqua depurata 
Non applicabile in quanto il gestore non gestisce il servizio di fognatura. 

 

 

 5  Ulteriori elementi informativi  

 5.1  Interventi finalizzati ad obiettivi diversi da quelli di qualità tecnica   
 

Sono previsti interventi di tipo infrastrutturale diversi da quelli di qualità tecnica: 

 

 

Sigla e nome criticità  
Considerazioni alla luce dello stato 

delle infrastrutture 
Finalità 

DIS1.1 Assenza parziale o totale 

delle reti di distribuzione 
Mancanza di rete nelle nuove 

lottizzazioni 
 Nuove lottizzazioni  

UTZ1.1 Inadeguatezza del 

sistema di lettura e fatturazione 

Mancanza software gestionali 

necessari ad ottemperare alle 

nuove delibere dell’autorità  

 Delibera 655/15 

 Delibera 917/17 

 Delibera 218/16 

 Workforce 

management WFM 

 Database analisi 

acqua 

EFF1.1 Margini di 

miglioramento dell’efficienza 
economica e funzionale della 

gestione di infrastrutture di 

acquedotto 

(approvvigionamento, 

potabilizzazione, distribuzione) 

Inadeguatezza parco automezzi 

e strumenti tecnologici a 

disposizione degli operai. 

Mancanza del modello water 

safety plan WSP  

 Acquisto palmari 

 Acquisto nuove 

attrezzature 

 Acquisto automezzi 

operativi 

  Predisposizione 

WSP 



26  

  

EFF3.1 Criticità nella sicurezza 

delle condizioni di lavoro 

Criticità nella sicurezza di 

strutture quali serbatoi, 

centrali, serbatoi, pozzi e 

sorgenti 

 Manutenzione 

straordinaria su 

serbatoi, centrali, 

serbatoi, pozzi e 

sorgenti per 

eliminare criticità 

nella sicurezza delle 

condizioni di lavoro 

EFF4.1 Elevati consumi di 

energia elettrica in acquedotto 

Elevati consumi di energia 

elettrica e necessità di eseguire 

diagnosi energetiche degli 

impianti di acquedotto 

 Diagnosi energetica 

impianti acquedotto 

per ridurre i consumi 

elettrici 

 Sostituzioni pompe 

per ridurre i consumi 

elettrici 

 

 

Gli importi previsti sono indicati in tabella: 
 

 

Criticità ex 

determina 

1/2018-DSID 

TITOLO INTERVENTO PREVALENTE 

Somma di 

Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2018 

Somma di Valore 

investimento 

annuo (lordo 

contributi) 2019 

EFF1.1   € 182'500 € 162'500 

  Attrezzature € 57'500 € 37'500 

  Predisposizione modello WSP € 25'000 € 25'000 

  rinnovo parco autoveicoli € 100'000 € 100'000 

EFF3.1   € 71'000 € 81'000 

  manutenzione straordinaria edilizia su centrali € 21'000 € 9'000 

  

manutenzione straordinaria impianti di 

sollevamento e pompaggio € 0 € 3'000 

  manutenzione straordinaria su serbatoi € 45'000 € 4'000 

  rinnovo impianti elettrici su centrali € 0 € 37'000 

  rinnovo impianti elettrici su serbatoi € 5'000 € 12'000 

  rinnovo opere idrauliche fisse su pozzi  € 0 € 10'000 

  rinnovo opere idrauliche su sorgenti € 0 € 6'000 

EFF4.1   € 112'000 € 60'000 

  Efficentamento energetico impianti € 20'000 € 60'000 

  rinnovo impianti di sollevamento e pompaggio € 92'000 € 0 

UTZ1.1   € 196'000 € 27'500 

  nuovi software gestionali € 196'000 € 27'500 

DIS1.1   € 326'250 € 6'000 

  nuove condutture € 326'250 € 6'000 

Totale 

complessivo   € 887'750 € 337'000 
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Per la categoria “ALTRO”: 
 
 

Il totale di spesa 2018 è  €  877'750 

Il totale di spesa 2019 è  €  337'000 

Il totale dei LIC previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei LIC previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2018 è  €                   -    
Il totale dei contributi previsti per il 2019 è  €                   -    
Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2018 è  €  877'750 

Il totale di spesa di cui si prevede l’entrata in esercizio nel 2019 è €  337'000 

 
 
5.2 Note e commenti sulla compilazione del file di raccolta dati  

 

Non vengono indicate rettifiche ai dati storici 2015 forniti dall’Autorità in versione precompilata: 
 

 

 6  Eventuali istanze specifiche  

 6.1  Istanza per mancato rispetto di alcuni prerequisiti  
Non si presenta Istanza ex-ante ai sensi del comma 5.3, lett. b) della deliberazione 917/2017/R/IDR 

per la temporanea applicazione del meccanismo incentivante ai soli macro-indicatori per i quali vi sia 

il rispetto dei prerequisiti in quanto tutti i prerequisiti risultano soddisfatti. 

   

   

 6.2  Istanza per operazioni di aggregazione gestionale  
 

Non applicabile in quanto il gestore non è stato oggetto di aggregazione gestionale. 

  

 6.3  Istanza di valutazione cumulativa biennale degli obiettivi   
Non si presenta Istanza ex-ante ai sensi del comma 5.3, lett. c) della deliberazione 917/2017/R/IDR 

per la temporanea definizione di obiettivi di miglioramento degli standard generali da valutare 

cumulativamente su base biennale, in luogo delle verifiche annuali.   

   

 

 6.4  Altro   
Non si effettuano richieste diverse da quanto previsto ai punti precedenti.  

 

 
 
La politica di sostituzione e rinnovamento dei misuratori di utenza sarà sviluppata progressivamente 

a partire dall’anno 2018, per proseguire nel 2019 e negli anni successivi, con previsione di avvio di 
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interventi di sostituzione dei misuratori più vetusti con nuovi di tipo meccanico nel corso del 2018 in 

numero previsto di 2.500, per proseguire nel 2019 con installazione di misuratori sia di tipo meccanico 

che elettronico, rispettivamente in numero di 2.500 per ciascuna tipologia, e negli anni successivi con 

misuratori di tipo elettronico per un numero complessivo di circa 24.000. 

 


